
 

Convenzione Operativa CNR/Università degli Studi di Urbino Carlo Bo - Dipartimento di 
Giurisprudenza 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 20 giugno 2023, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 208/2023 – Verb. 479 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 14, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 febbraio 
2019, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio 2019, sul sito del CNR, entrato in vigore in data 
1° marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 
CONSIDERATO che il CNR e l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” hanno sottoscritto, in 
data 5 aprile 2019, una Convenzione Quadro, di durata quinquennale, per attività di ricerca, 
formazione e innovazione tecnologica; 
CONSIDERATO che il CNR, per il tramite dell’Unità Prevenzione e Protezione della Direzione 
Centrale Servizi per la Ricerca e dell’Unità Formazione e Welfare della Direzione Centrale 
Gestione delle Risorse, e l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo - Dipartimento di 
Giurisprudenza intendono rafforzare la collaborazione già esistente al fine di realizzare iniziative 
che riguarderanno tematiche di reciproco interesse incentrate particolarmente su programmi e 
progetti sperimentali di formazione sui temi della salute e della sicurezza; 
CONSIDERATO che l’Unità Prevenzione e Protezione della Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca del CNR ha maturato una cospicua esperienza nella sperimentazione di iniziative di 
formazione in presenza e a distanza nel settore della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro; 
CONSIDERATO che l’Unità Formazione e Welfare della Direzione Centrale Gestione delle 
Risorse del CNR possiede le opportune competenze, esperienze, dotazioni organiche e strumentali 
necessarie per la progettazione, la programmazione e la realizzazione di eventi formativi, sia in 
presenza che a distanza; 
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CONSIDERATO che l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo è individuata dall’Accordo Stato 
- Regioni del 7 luglio 2016 “Accordo finalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti 
minimi dei percorsi formativi per i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, 
ai sensi dell'articolo 32 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni” quale 
soggetto formatore per la formazione in modalità e-learning; 
CONSIDERATO che l’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, come modificato 
dall’accordo Stato - Regioni del 7 luglio 2016, intende favorire l’utilizzo di metodologie di 
apprendimento innovative come l’e-learning e il ricorso a linguaggi multimediali. La Giunta della 
Regione Lazio ha approvato con la Deliberazione n. 844 del 12 dicembre 2017 le Linee guida per la 
sperimentazione della metodologia e-learning per la formazione specifica dei lavoratori di cui 
all’Accordo Stato - Regioni del 21 dicembre 2011 come modificato dall’Accordo del 7 luglio 2016, 
nel settore della ricerca pubblica; 
VISTA al riguardo la proposta di stipula, condivisa dalle suddette Parti, della Convenzione 
Operativa per attività di ricerca e formazione, di durata annuale, al fine di perseguire nell’ambito 
dell’accordo Stato - Regioni, la realizzazione congiunta di programmi e progetti di formazione 
sperimentali e innovativi sui temi della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro apportando 
ciascuno le risorse umane e strumentali; 
CONSIDERATO che presso l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, Dipartimento di 
Giurisprudenza, è attivo fin dal 2006 l’Osservatorio Olympus per il monitoraggio permanente della 
legislazione e della giurisprudenza in materia di sicurezza sul lavoro. L’Università, mediante tale 
Osservatorio Olympus, è interessata a collaborare con il CNR allo sviluppo di progetti di 
formazione sui temi della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro anche di natura sperimentale 
sulla base di appositi bandi; 
CONSIDERATO che l’Unità Prevenzione e Protezione del CNR e l’Università sono interessati 
allo scambio di know-how didattico e tecnologico nel settore della sicurezza e della salute nei 
luoghi di lavoro;  
CONSIDERATO che le Parti intendono sviluppare attività di ricerca, formazione, divulgazione, 
accompagnamento all’innovazione, scambio di pratiche, diffusione di contenuti e promuovere la 
partecipazione comune a bandi regionali, nazionali, internazionali; 
CONSIDERATO che le iniziative poste in essere dalle Parti riguarderanno principalmente: 

• lo sviluppo e la gestione congiunta di un progetto sperimentale di formazione specifica 
rivolto a lavoratori per attività a medio e alto rischio utilizzando anche metodologie e-
learning secondo i requisiti descritti nell’Allegato II dell’Accordo Stato - Regioni del 7 
luglio 2016; 

• la progettazione e realizzazione di un programma di formazione per Dirigenti e datori di 
lavoro basato su metodologie didattiche innovative; 

• la progettazione e realizzazione di programmi di formazione per Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza e altre figure chiave del sistema di gestione della sicurezza 
basato su metodologie didattiche innovative; 

• la valutazione congiunta dei bisogni formativi dei lavoratori CNR in setting operativi non 
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convenzionali; 
• la valutazione congiunta dei bisogni formativi dei Responsabili del Servizio di Prevenzione 

e Protezione con particolare riferimento ai processi lavorativi e all’organizzazione del lavoro 
del CNR e a setting operativi non convenzionali, in particolare per gli aspetti giuridici e 
regolamentari; 

• la progettazione e realizzazione di un programma di formazione per Responsabili e Addetti 
del Servizio Prevenzione e Protezione basato su metodologie didattiche innovative; 

• lo studio di metodi di valutazione dell’efficacia degli interventi formativi sui temi della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

CONSIDERATO che per l’esecuzione del programma l’Università si impegna a:  
1. svolgere il compito di soggetto formatore per la formazione in modalità e-learning sviluppata 

dal CNR; 
2. rendere disponibili, tramite l’Osservatorio Olympus del Dipartimento di Giurisprudenza, pareri 

e interpretazioni relativi agli aspetti legislativi e giurisprudenziali in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

3. rendere disponibile personale qualificato ed esperto nel settore per le attività di docenza. 
Il CNR si impegna a: 
1. provvedere alle spese per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, e per parte di 

competenza, per quelle relative ai progetti comuni; 
2. sviluppare con il personale dell’Università attività congiunte nel principio del mutuo beneficio, 

anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, per la durata della presente 
collaborazione; 

3. mettere a disposizione le proprie attrezzature e piattaforme telematiche per lo svolgimento dei 
programmi di ricerca, innovazione, formazione e delle altre iniziative congiunte; 

CONSIDERATO che il CNR, per il tramite dell’Unità Formazione e Welfare, si impegna a 
corrispondere all’Università un contributo massimo pari a euro 10.000,00 annuo a ristoro delle 
spese connesse alla realizzazione delle azioni descritte. Il CNR trasferirà i fondi all’Università sulla 
base dei programmi di dettaglio concordati tra le Parti ed effettivamente realizzati. Il rimborso dei 
costi relativi alle attività di formazione verrà calcolato sulla base dell’impegno dell’Ateneo quale 
soggetto formatore accreditato ai sensi della normativa vigente, della tipologia di attività svolta e 
dell’impegno temporale nel caso di docenze;  
CONSIDERATO che per il Progetto avviato congiuntamente, il CNR e l’Università individuano, 
di comune accordo, i seguenti responsabili:  
- per il CNR, il Responsabile dell’Unità Formazione e Welfare del CNR; 
- per l’Università, il Prof. Paolo Pascucci; 
CONSIDERATO che il Responsabile di progetto del CNR dovrà produrre una sintetica relazione 
sullo stato di avanzamento delle attività e dovrà verificare e validare per scritto i rendiconti 
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economico finanziari ai fini dell’erogazione delle quote del finanziamento; 
CONSIDERATO che la presente Convenzione ha la durata di un anno, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e potrà essere rinnovata, nell’ambito del periodo di validità della Convenzione 
Quadro di cui alle premesse, di anno in anno fino ad un massimo di cinque anni, verificato 
l’interesse scientifico e la disponibilità finanziaria del CNR;  
VISTA la Convenzione Operativa CNR/Università degli Studi di Urbino Carlo Bo - Dipartimento 
di Giurisprudenza; 
VISTA l’attestazione di copertura finanziaria resa dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo con prot. n. 0181198 del 14 giugno 2023;  
VISTA la relazione predisposta dall’Ufficio Contratti e Partnership – Accordi e Convenzioni della 
Direzione Centrale Gestione delle Risorse, Prot. Int. UCP n. 432/2023 in data 7 giugno 2023, 
sottoscritta dal Direttore della Direzione Centrale Gestione delle Risorse, dal Direttore Generale e 
trasmessa con prot. AMMCNT-CNR n. 0182288 del 14 giugno 2023, relativa alla proposta di 
stipula della Convenzione Operativa CNR/Università degli Studi di Urbino Carlo Bo - Dipartimento 
di Giurisprudenza; 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 19 giugno 2023 con 
verbale n. 1761; 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la Convenzione Operativa tra il CNR e l’Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo - Dipartimento di Giurisprudenza, di durata annuale, per attività di ricerca e formazione, con 
un onere finanziario a carico del CNR pari a euro 10.000,00; 
2. Di approvare il trasferimento all’Università da parte del CNR, per il tramite dell’Unità 
Formazione e Welfare, di un contributo massimo pari a euro 10.000,00 a ristoro delle spese 
connesse alla realizzazione delle azioni oggetto della Convenzione medesima;  
3. Di approvare il rinnovo della Convenzione, ai sensi dell’art. 11 della stessa, di anno in anno fino 
ad un massimo di cinque anni, verificato l’interesse scientifico e la disponibilità finanziaria del 
CNR; 
4. Di conferire mandato alla Presidente del CNR per la sottoscrizione della Convenzione Operativa 
e facoltà di concertare con l’Università ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie in sede di perfezionamento della Convenzione medesima. 
 

LA PRESIDENTE 
F.to digitalmente Maria Chiara Carrozza 

IL SEGRETARIO 
F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 


